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IL CROCEFISSO

La seconda guerra mondiale aveva lasciato in ogni città e paese distruzioni e macerie, sofferenze e lutti.

In una cittadina dell’Italia centrale, gli abitanti si riunirono per decidere come ricostruire la chiesa distrutta dai bombardamenti.


Nessuno aveva denaro e mezzi per riparare i gravi danni, molti di loro vivevano ancora in baracche di fortuna: tutti, in ogni caso, volevano sistemare la chiesa e renderla agibile al culto.

Intanto, si poteva ricuperare parte del materiale: mattoni, travature, tavole e quant’altro tra le macerie … il resto … si sarebbe pagato con il tempo….


Riuscirono a ricuperare, tra i vari oggetti, anche banchi, sedie, paramenti, statue di santi, molte suppellettili sacre e tante altre cose utili e necessarie per una chiesa.


Trovarono anche il grande crocefisso: giaceva sotto i calcinacci tra i vetri rotti delle vetrate, impotente, senza braccia, maciullate dalle schegge e dagli intonaci crollati; appariva tutto coperto di ferite, come se fosse stato nuovamente flagellato e avesse perso pezzi di carne.

I fedeli ci rimasero male nel vedere in quelle condizioni il loro grande crocifisso, quello a cui tutti si rivolgevano per chiedere una grazia, una benedizione.

I più erano del parere di acquistarne un altro altrettanto grande e bello perché non solo mancavano le braccia ma tutto il corpo portava evidenti i segni della guerra.

Un artigiano falegname si propose di rifargli le braccia e assicurò tutti che, con una nuova verniciatura di tutto il corpo del Cristo crocefisso, non si sarebbe notato troppo la differenza.


Un altro parrocchiano, suggerì di andare nelle parrocchie vicine: forse si poteva trovare una chiesa con più crocefissi e non avrebbero fatto difficoltà a metterne uno a loro disposizione.

Un altro, che evidentemente con la guerra non aveva rimesso troppo, ma al contrario, aveva ricavato un profitto, si offrì di acquistare un nuovo crocefisso e, se non si fosse trovato già pronto della grandezza desiderata, l’avrebbe commissionato presso qualche artista della città.

La gente del paese non vedeva di buon occhio quest’ultima proposta: nessuno avrebbe voluto pregare davanti a un crocefisso regalato da una persona arricchitasi con la guerra... e magari che si sentisse con la coscienza a posto per aver fatto un'opera buona. 

I fedeli più devoti volevano inoltre evitare che, se avessero permesso a qualcuno di comprare a proprie spese il grande crocefisso, potesse un domani vantarsi e dire: “Questo crocefisso l’ho comperato io, sono stato io a mettere il denaro necessario…”

Il crocefisso doveva essere di qualunque persona entrasse in chiesa, perché “tutti” dovevano sentirlo come “proprio” e per questo motivo bisognava pensare ad un’altra soluzione.

La chiesa intanto veniva ristrutturata in fretta con la buona volontà di molti, nonché con le chiacchiere e i consigli di chi non aveva mai tempo per dare una mano.  

Nel frattempo il Parroco aveva accumulato un bel debito per ristrutturare la chiesa e stava perdendo i capelli e il sonno.

La chiesa era ultimata, gli altari splendevano di luci, le statue dei santi erano ritornate nelle loro nicchie, i banchi e le sedie erano stati riparati…ma il crocefisso giaceva ancora in un ripostiglio in attesa che qualcuno si decidesse sul da farsi. 

Alla fine la proposta più saggia fu suggerita dal vecchio parroco:

- “Mettiamo il crocefisso così com’è, senza braccia e tutto scalfito, screpolato, inciso su tutto il corpo... lo mettiamo al centro della navata, in modo che dica a tutti quelli che entrano in chiesa: “Ecce Homo!” (=Questo è l'Uomo") come disse Pilato presentando alla folla Gesù sanguinante, che non si reggeva quasi in piedi.

Il crocefisso deve poter dire a tutti quelli che si fermano davanti a Lui: "Ecco che cosa fa la guerra! Ecco come l'orgoglio, la sete di potere e di denaro, l'ingordigia degli uomini possono ridurre una persona". Noi teniamo il nostro Crocefisso in chiesa, ben alto davanti a tutti, perché tutti lo possano vedere. 

Da oggi il nostro Crocefisso sarà così: fatto a pezzi, mutilato e sfigurato...!” 



R I C O R D I A M O
Domenica  28  Nov. 
1° AVVENTO

GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO
ore 8

S.Messa:
Def. fa. Crivellaro e Schiavon
ore 9,30
S.Messa
Schiavon Ida e Gino
ore 11

S. Messa  
Gino Bortolami
ore 15,30

Cinema per ragazzi: "Il mistero della pietra magica"
ore 18

S.Messa:
Giovanna Costa Lion
Natalino Ferrarese
Lunedì
   29
ore 8 S.Messa



ore 21

Coordinamento Vicariale a Mandriola

Martedì  30
ore 8
S.Messa:
S.ANDREA Ap.

Mercol     01 Dic.ore 8
S.Messa


ore 21

Coordinamento parrocchiale (saletta canonica)
Giovedì  02
ore 8
S.Messa


ore 
21
Consiglio Pastorale
Venerdì  03
ore 8
S.Messa


ore 9

Comunione agli ammalati
Sabato  04
ore 8
S.Messa


ore 15

catechismo e A.C.R.



ore 18
S.Messa: Def. fam. Tamburin, Ferrarese,Lubiana

Domenica  05 Dic. 

2° AVVENTO
ore 8

S.Messa:
Def. fam. Tognon Aldo
ore 9,30
S.Messa

ore 11

S. Messa  
La Comunità di Mandriola
Dante e Ottavia


Battesimo di 
BENACCHIO ALESSIA




TREVISAN EDOARDO TOMMASO
ore 15,30

Cinema per ragazzi: ""
ore 18

S.Messa:

AVVISI
Con l'Avvento inizia un nuovo Anno Liturgico.

Quanti desiderano che i loro defunti vengano ricordati ogni mese nella Messa, abbiano la bontà di rinnovare a voce la richiesta. 

Domenica 12 Dic. in mattinata (e solo dom. 12 dic.) si restituisce il prestito fatto al FONDO DI SOLIDARIETA' PARROCCHIALE.
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